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L’opera, in due volumi, fornisce allo studente una valida pista di lettura e di interpretazione del testo di Euripide, grazie ad un apparato di note preciso ma non prolisso e ad una raccolta di percorsi intertestuali che mettono a confronto la tematica euripidea con altre analoghe trattate da scrittori antichi e moderni.

Il primo tomo, imperniato sul commento e la traduzione del testo greco, propone anzitutto un’analisi dei rapporti tra il genere tragico e la città di Atene nel V secolo a.C., evidenziando il significato di “catarsi”, il contesto politico, il ruolo di Dioniso, per poi passare ad approfondimenti specifici dell’opera, della quale s’indagano il motivo folklorico della fiaba, la saga mitica tradizionale e le varianti apportate dall’autore. Segue il vero e proprio testo commentato, che si compone di introduzioni e sintesi generali corrispondenti alle naturali suddivisioni della tragedia, ma soprattutto di note a carattere critico, esegetico e filologico, corredate di spiegazioni morfosintattiche volte all’interpretazione profonda dei versi e a dar conto della traduzione proposta. Infine, vengono presentate apposite schede che, seguendo vari approcci critici (da quello storico-letterario a quello antropologico), consentono di approfondire i motivi fondamentali della tragedia, suggerendo possibili percorsi con altri generi letterari e con ulteriori opere, anche moderne.

Il secondo tomo, La figura di Alcesti tra antichi e moderni, propone, con il contributo di un’oculata selezione antologica, una panoramica delle maggiori rielaborazioni dell’archetipo euripideo nella letteratura antica e moderna, attraverso un percorso diviso in tre sezioni. Nella prima viene passata in rassegna la fortuna letteraria di Alcesti: da Euripide a Platone, all’anonima versione latina custodita nel Codice di Barcellona, alle rielaborazioni moderne del dramma pedagogico settecentesco, di Alfieri, del libretto del celebre melodramma di Gluck, fino alle più note interpretazioni novecentesche. Nella seconda sono illustrate alcune implicazioni antropologiche custodite nel linguaggio simbolico del mito di Alcesti, con particolare riferimento al motivo dello «scambio» e alle nozze infere, attraverso le quali il mondo antico celebrava il misterioso legame tra Amore (Eros) e Morte (Thanatos). La terza sezione, infine, prende in esame da un lato l’ideale della «bella morte» precoce, attraverso la quale, con il contributo della poesia che la ricorda, l’uomo supera la caducità dell’esistenza individuale; dall’altro il tema del ritorno dalla morte, vista come emblema della lacerante esperienza che mostra inesorabilmente all’uomo l’illusorietà di ogni valore e dissolve nel «non-senso» il gesto eroico. 

